
•• In attesa di tagliare il tra-
guardo della Serie B, la Feral-
pisalò di Giuseppe Pasini e
dell’allenatore Stefano Vec-
chi è stata sommersa da una
valanga di complimenti, arri-
vati via social da tutta Italia:
da Ferrara a Bari, da Catan-
zaro a Palermo, da Vicenza a
Pordenone. Fino al Principa-
to di Monaco. E c’è un «For-
za Feralpi» firmato da Mar-
co Rossi, il ct dell’Ungheria,
che a Salò ha chiuso la carrie-
ra di calciatore, e iniziato
quella di tecnico, coi ragazzi-
ni.

«Questa è davvero unapagi-
na di storia, bella e grande -
sostiene Michele T. -. La Fe-
ralpi è una realtà che dimo-
stra come il calcio non sia so-
lo business, ma laddove c'è
una società seria, un proget-
to che non ha niente a vedere
con la speculazione, un otti-
mo allenatore e un gruppo af-
fiatato e motivato, i risultati
prima o poi arrivano». Fede-
rico I, friulano: «Mi piace la
vostra umiltà, vicinissimi al-
la B e neanche una frase fuo-
ri posto». Antonella S., dalla
Sardegna: «Belli come il so-
le, e grandi come il mare. Bra-
vi».

Sui singoli: «Il mancino di
Siligardi è qualcosa di illega-
le» (Gabriele P.). «Siligardi è
un giocatore pazzesco, ha un
sinistro fantastico, ma non
solo quello. Con un po' di for-
tuna poteva fare molto di
più, anche se ha vinto tanti
campionati da protagoni-
sta» (Giacomo S). «Il mio
preferito è Federico Carraro,
immenso talento delle giova-
nili viola che è tornato final-
mente a illuminare calcio»

(Gianni G.). «E non ci sono
soltanto gli ultratrentenni in-
distruttibili, come Simone
Guerra e Luca Siligardi. Ci
sono i giovani, dal portiere
Pizzignacco a Pilati , da Ber-
gonzi a Musatti a Mattia To-
netto».

Carlo DP: «Il vero calcio sie-
te voi, cosi come il Südtirol:
squadre che non guardano
solamente al business, ma
con un budget basso riesco-
no a creare un ambiente sa-
no e pulito». Erik M.: «Gran-
dissimi. Società impeccabi-
le, tecnico fortissimo e capa-
ce, gruppo eccellente. Vi me-
ritate tutto». Mauro MB:
«Società solida, con un presi-
dente bresciano che ha dispo-
nibilità e lungimiranza». Fa-
brizio Z, tifoso del Laneros-
si: «Programmazione, co-
stanza, serenità dell'ambien-
te, mix ideale tra giocatori di
esperienza e giovani, proprie-
tà che ha dimostrato compe-
tenza. In località piccole si
può far meglio che in tante
blasonate città. Chapeau».

«Arriverà qualcuno a dire:
non hanno seguito, sono in
quattro gatti, non hanno sto-
ria, e non meritano di gioca-
re in B - osserva il sito Dilet-

tanti d’Italia-. Sintetizziamo
in poche parole: il blasone, i
soldi, 40mila spettatori aiu-
tano, ma non sempre fanno
vincere trofei, invece alla lun-
ga la programmazione paga.
Onore a realtà del genere».

Esiste un feeling particola-
re coi tifosi del Palermo, do-
po che nella semifinale
play-off dell’anno scorso la
Feralpisalò è entrata in cam-
po alla Favorita con le ma-
glie celebrative di Falcone e
Borsellino, «giusto per ricor-
dare a cosa altro può servire
lo sport». «Una squadra che
mi ha conquistato –assicura
il siciliano Giovanni F. -. Tra
la loro accoglienza sul lago di
Garda, ed i valori che espri-
mono anche al di là del ret-
tangolo di gioco, ho subito
creduto che questa società e
la sua gente dovrebbero ispi-
rare tanti altri per rendere il
calcio molto più pulito».
«Piano, piano, lentamente,
noi si sogna felicemente. Poi
al mare di Mondello ci arri-
viamo col battello per gioca-
re al Barbera, e far festa fino
a sera», ribatte il salodiano
Paolo F. •.
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SERIE C In attesa di raggiungere la B i verdeblù ricevono complimenti da tutta la penisola

Feralpisalòreginasocial:
l’Italia intera applaude
la cavalcata gardesana
Tra i messaggi ricevuti anche quello di Marco Rossi, ct dell’Ungheria
«Premiata laprogrammazionediunasocietàattentae lungimirante»

È ripresa ieri mattina la
preparazione della
Feralpisalò in vista della
gara interna di sabato (ore
17.30) con la Triestina di
Augusto Gentilini, ex
Brescia.Stefano Vecchi
punta a recuperare in questi
giorni gli infortunati Voltan
ed Hergheligiu, per avere
tutti a disposizione nel
confronto che può valere la
promozione in B.

I verdeblù hanno lanciato
una campagna
promozionale per avere il
maggior afflusso di
spettatori: gli under 18
entreranno gratis al Turina,
nel settore tribuna scoperta:
l’accompagnatore pagherà
solo 5 euro. Ticket
disponibili presentandosi
alla biglietteria dello stadio
dalle 14.30 alle 16.30, fino a
venerdì. Questi i prezzi nella
tribuna coperta: 16 euro,
ridotto 10 (donne, over 65,
ragazzi dai 14 ai 17 anni e
dipendenti stabilimento
Feralpi). Per la scoperta,
alta 9 e bassa 6 euro. Under
14: gratis. I biglietti possono
essere richiesti alla mail
assistenza@diyticket.cloud
entro 48 ore dall'inizio della
partita o ritirati presso il
botteghino. Se.Za.
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Fase regionale
Girone eliminatorio
sabato 27 agosto 2022
Cast Bs-Albinogandino 3-0
martedì 30 agosto 2022
Juvenes Pradalunghese -
Cast Brescia 0-1
mercoledì14settembre2022
Ottavi
mercoledì 12 ottobre 2022
Vertovese-Cast Brescia 0-1
Quarti
mercoledì16novembre2022
Cast Brescia-Ciliverghe 2-1
Semifinali
giovedì 8 dicembre 2022
Cast Brescia-Tritium 0-0
domenica 18 dicembre 2022
Tritium-Cast Brescia 0-1
Finale
venerdì 6 gennaio 2023
Leon-Cast Brescia 2-4

Fase nazionale
Girone eliminatorio
mercoledì 15 febbraio 2023
Cast Brescia-Alba 2-1
mercoledì 1 marzo 2023
Imperia-Cast Brescia 2-2
Quarti
mercoledì 8 marzo 2023
Lavis-Cast Brescia 2-1
mercoledì 22 marzo 2023
Cast Brescia-Lavis 3-1

•• Comunque vada, sarà un
successo: l’assioma da cui de-
ve partire il Cast Brescia è in-
dubitabilmente questo. A
quattro turni dalla fine
dell’Eccellenza manca soltan-
to un punto ai biancoblù per
la matematica certezza di sali-
re in Serie D. Con questa con-
sapevolezza, i franciacortini
possono giocare a mente rela-
tivamente sgombra la semifi-
nale nazionale di Coppa Ita-
lia di oggi: dalle 15, al Comu-
nale di via Lunga, il primo at-
to col Certaldo è ciliegina di
una torta già gustosissima.
La doppietta in provincia
manca dal 2004: allora ci riu-
scì il Salò, adesso ci riprova il
Cast Brescia. Realtà sorta
quest’anno dall’unione d’in-
tenti Imperiale-Musso e già
vincente oltre ogni rosea pre-
visione: chi l’avrebbe mai det-
to che, al primo tentativo, la
realtà franciacortina avrebbe
potuto giocarsi la magica
doppietta campionato-Cop-
pa Italia? Merito a una rosa
di cui si conoscevano sin
dall’inizio le qualità, merito
di un allenatore che ha sapu-
to plasmarle insieme: «Da ot-
to mesi lottiamo per il cam-
pionato, da cinque abbiamo
aggiunto la speranza della
Coppa - riflette Andrea Qua-
resmini, demiurgo di questo
gruppo apparentemente in-
scalfibile -: il campionato è
stato messo in ghiaccio, ora
proviamo a coronare questo
percorso. Ormai da due mesi
sono più le partite degli alle-
namenti: abbiamo raggiunto
una grande maturità».

Oggi l’andata, mercoledì
prossimo il ritorno: che riva-
le è il Certaldo? Famosa per
aver dato i natali a Luciano
Spalletti e soprattutto all’im-
menso novelliere Giovanni
Boccaccio, la società toscana
è l’unica tra le quattro semifi-
naliste - le altre sono San
Marzano e Campobasso - a
non essere al comando del
proprio girone di campiona-
to: cosa significa? «Nulla - ta-
glia corto Quaresmini -: a
questo punto sono ragiona-
menti che non hanno senso.
Anzi, proprio per questo sa-

ranno più affamati. Ho visto
qualche video: è una squadra
coriacea, che gioca col 3-5-2
e concede poco. Dovremo fa-
re molta attenzione, però gio-
cando in casa l’andata prove-
remo a essere maggiormente
offensivi: la scelta potrebbe
cadere sul 4-2-3-1, modulo
che permette di esaltare al
meglio la qualità di Felipe».
Che è ovviamente Sodinha,
lasciato a riposo in campiona-
to insieme a Peli (capocanno-
niere stagionale con 15 gol,
davanti a Mattei e Contratti,
entrambi a 14): i due oggi par-
tiranno quasi certamente
dall’inizio. Tutti abili e arruo-
labili, anche se Giosa e Con-
tratti sono reduci da qualche
problemino fisico: «Sono tut-
ti importanti, dal primo all’ul-
timo – ringrazia Quaresmini
–: domenica contro il Carpe-
nedolo ho ruotato parecchio
e sono felice della risposta
del gruppo». Sui canali social
del Certaldo le parole del tec-
nico Alberto Ramerini: «Ab-
biamo già fatto la storia piaz-
zandoci tra le prime quattro
d’Italia - riflette -. Il Cast è
una corazzata, che in campio-
nato sta volando: sarà durissi-
ma». I toscani sognano, ma il
Cast Brescia riparte dalla con-
sapevolezza della sua forza:
la grande doppietta è ormai
una concreta possibilità.  •.
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IlCastBresciapuntainaltoancheinCoppaItalia:oggi lasemifinalediandatacontro itoscanidelCertaldo

ECCELLENZA Alle 15 contro il Certaldo nell’andata delle semifinali

CastBrescia inCoppa
per sognare in grande
Mattei, Sodinha e Peli per la trequarti di Quaresmini

Feralpisalòacclamatasuscalanazionale:suisocialsonoarrivati tantiattestatidistimaperiverdeblùdelpresidenteGiuseppePasiniediStefanoVecchi

LagioiadiSimoneGuerra:79gol ingareufficialiconlaFeralpisalò

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Sabato
al«Turina»
gliUnder18
entranogratis

ILNOTIZIARIO

••
Ilcammino

MarcoMattei:14golstagionali

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

Castegnato
Stadio Comunale - ore 15

CAST BRESCIA CERTALDO
4-2-3-1 3-5-2

Chini D’Ambrosio
Otabie Bardotti

Gritti Vecchiarelli
Giosa Pampalone

Berardo Salvadori
Marazzi Piochi

Zanelli Nuti
Mattei Bernardini

Sodinha Corsi
Peli Martini

Giangaspero Bandini
Allenatore: Allenatore:
Quaresmini Ramerini

CAST BRESCIA. A disposizione
Serio, Ardesi, Tognassi, Maspero, Meini,
Zagari, Zanini, Contratti, Tanghetti
CERTALDO. A disposizione
Spini, Zanaj, Baccini, Orsucci, Gori, Innocenti,
Marcon, Fagni, Taraj
Arbitro: Tierno di Sala Consilina

••
Così in campo

BRESCIAOGGI Mercoledì 5 Aprile 2023 SPORT 29




